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PARLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO
LEGISLATURA XXIX - SEssioNE 1931-38

Il 'Senato del Regno è convocato per lunedì 21 marzo

1938-XVI, alle ore 16, in seduta pubblica col seguente:

ORDINE DEL GIORNO

Discussiunc dei seguenti disegni di icggc:
1. Conversione in legge del R. decreto-legge 29 maggio

1937-XV, n. 1171, contenente norme per la liquidazione degli
istituti che esercitano l'assicurazione per le pensioni nei ter-
ritori annessi (1810). - (Approvato dalla, Camera dei depu•
tati).
2. Conversione in legge d'el R. decreto-legge 29 aprile

1937-NY, n. 950, che autorizza il Ministero dell'aeronautica
ad armmere impegni fino al limite di L. 18.000.000 per la
costruzione di un aeroporto in Genova (1901). . (Approvato
dalla Camera dei deputati).
3. Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre

1937-XV, n. 2010, portante modificazioni all'art. 4 della legge
3 giugno 1937-XV, n. 11t;3, relativa all'istituzione di corsi
preliminari navali allievi ulliciali di complemento per stu-
denti universitari (2012).
4. Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre

1937-XV, n. 1992, riguardaate l'abrogazione delle norme tem-
porance intese a conciliare le esigenze della giustizia penale
e dell'Amministrazione finanziaria del Regno con quelle mi-
litari, durante le operazioni militari in Africa Orientale Ita-
liana (2013).

5. Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre
1937-XV, n. 2034, riguardante la proroga delle norme vigenti
per la liquidazione degli onorari di avvocato (2044).
6. Conversione in legge del R. decreto-legge 5 novembre

1937-XVI, n. 1990, che assegna un contributo statale di lire
4.200.000 al Consorzio autonomo del porto di Genova per il
ripristino degli impianti del porto stesso distrutti d'al ciclone
del 25 agosto 1935 (2046) - (Approvato dalla Camera dei de-
putati).
7. Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre

1937-XV, n. 1989, recante autorizzazione della spesa di lire
15 milioni per provvidenze in favore dei danneggiati dal ter-
remoto del 18 ottobre 1936-XIY (2047). - (Approrato dalla
Camera dei deputati).
8. Conversione in legge del IL decreto-legge 5 novembre

1937-XVI, n. 2000, portante modiílcazioni alla legge concer-
neute il prestito redimibile 5 per cento e Pimposta straordi-
naria immobiliare (2048). - (Approvato dalla Camera dei dc<
putati),
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9. Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre
1937-XV, n. 2047, col quale si autorizza la spesa di lire
5.000.000 per il completamento della ricostruzione dell'ex
palazzo Carpegna da adibire ai servizi dipendenti dagli uflici
d'el Senato del Regno (2050). - (Approvato dalla Camera det
deputati).
10. Conversione in legge del R. decreto-legge 22 novembre

1937-XVI, n. 2049, recante modificazioni di talune disposi-
zioni riguardanti la costituzione del Consiglio di amministra-
zione del Fondo massa della Regia guardia di tinanza e l'ero-
gazione degli utili netti patrimoniali del Fondo massa me-

desimo (20õ1). - (Approvato dalla Camera dei deputati).
11. Conversione in legge del R. decreto-legge 22 novembre

1937-XVI, n. 2062, concernente l'assegnazione all'Aziend'a 31\
nerali Metallici Italiani (A.31.31.I.) di un contributo straor-
dinario aanno di L. 2.000.000 per tre anni (2052). - (Appro-
rato dalla Camera dei deputati).
12. Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre

3mi-XV, n. 1988, che ha dato esecuzione all'Accordo stipulato
in Roma, tra l'Italia e la Polonia, mediante scambio di Note.
in data 7 giugno 1937, per regolare l'attività delle Compagnie
di assicurazione italiane che esplicano la loro azione in Po
Ionia (2053). - (Approvato dalla Carreera dei dcµutati).
13. Stato di previsione della spesa del Alinistero dell'agri-

cultura e delle foreste per l'esercizio finanziario dal 1" luglio
1938 al 30 giugno 1930 (2070). - (Approcato dalla Camera dei
deputati).
14. Stato di previsione della spesa del 3Iinistero dell'in

terno per l'esercizio tinanziario dal 1° luglio 1938 al 30 giu-
gno 1930 (2083). - (Approcato dalla Camera dei deputati).
15. Stato di previsione della spesa del 31inistero dei lavori

pubblici per l'esercizio tinanziario d'al 1° luglio 1938 al 30 giu-
gno 1930 (2096). - (Approvato dalla Camera dei deputati).
16. Stato di previsione della spesa del 3Iinistero dell'edu-

cazione nazionale per l'esercizio linanziario dal 1° luglio 193R

vl 30 giugno 1930 (2108). - (Approvato dalla Camera dce de-

putati).
(980)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 15 novembre 1937-XVI, n. 2652.

Varianti al regolamento approvato con It decreto 20 dicem-
bre 1928.VII. n. 3239, dell'Istituto nazionale fascista per l'assi-
stenza dei dipendenti degli Enti locali.

VITTORIO EMANUELE ITI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 10'26, n. 100;
Ritenuta la necessitù di modificare il regolamento appro-

Vato con R. decreto 20 dicembre 1928. n. 3230, nella parte
concernente gli assegni vitalizi delJ'Istituto nazionale fa-

prista assistenz: 'lipendenti enti locali:
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza gene-

rale;
sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af.
fari dell'interno, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Articolo unico.

Sono approvate le seguenti modificazioni al regolamento
approvato con R. decreto 20 dicembre 1928, a. 3239:

1) L'art. 45 ò sostituito dal seguente:
« L'assegno vitalizio non è cumulabile con pensioni od

altri assegni vitalizi a carico dei bilanei dello Stato, degli
latituti di previdenza amministrati dalla Cassa depositi e

prestiti e degli Enti inseritti all'Istituto nazionale fascista
assistenza dipendenti enti locali oppure a carico dell'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni o dell'Istituto nazionale
fascista della previdenza sociale, quando in questi due ulti-
mi casi l'Ente da cui dipenda l'inscritto all'Istituto nazio,
naie fascista assistenza dipendenti enti locali abbia contri-
buito al pagamento dei premi assicurativi.

« Qualora però le pensioni o gli assegni suddetti risultino
inferiori a quelli liquidati dall'Istituto. nazionale fascista
dipendenti enti locali, sarà da questo corrisposta all'in-
scritto soltapto la differenza, purchè non inferiore ai mi-
nimi prescritti.
« L'assegno vitalizio ò sospeso durante il godimento di

altri assegni temporanei con carattere di quiescenza o di
liberalità corrisposti dall'Ente presso il quale l'inscritto ab-
bia prestato servizio ».

2) sono abrogati l'ultimo comma dell'art. 52 e gli arti.
coli 53, 65 e 70, e sono soppresse le segnenti parole del pe-
nultimo comma dell'art. 52 « salvo quanto è disposto al sue,
cessivo art. 53 ».

3) L'art. 71 è sostituito dal seguente:
« Quando vi s no orfani di precedente matrimonio, o

quando per qualuaque causa la vedova non abbia la rap-
presentanza legale di tutti i figli avuti dal matrimonio con

l'inseritto. l'assegno vitalizio, compreso l'aumento per gli
orfani, è conferito per metà alla vedova e per faltra metà
in parti uguali ai figli che ne abbiano diritto, o¡q ure, se

se ne sia uno solo, per tre quarti alla vedova e per Paltro

quarto al figlio.
« L'assegno vitalizio è conferito, in parti uguali, a cia-

scuno degli orfani di entrambi i genitori ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nelin raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Hegno d'Italia, mandaudo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guar<iasigilii: SOLUL
ReUistrato alla Corte dei contí, addi 10 marzo 1938- Anno XVI
Allt de¿ Governo, registro 309, foglio 50. -- MANc1NL

REGIO DECRETO 25 novembre 1937-XVI, n. 2653
Disciplina dell'esercizio di attività integrative della veterina.

ria, e più precisamente delle, arti del maniscalco e del castrino.

VITTORIO E31ANUELE III

P.2t GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 90, terzo comma, del testo unico delle leggi
sanitarie, approvato cou H. decreto 27 luglio 1934, u. 1265,
e sentito il Ministro Secretario di Stato per Peducazione
nazionalog
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Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro ·Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Chiunque intende esercitare Farte del maniscalco o quella
'del castrino deve aver raggiunta la maggiore età ed essere

provvisto di speciale licenza, per Puna o per Faltra arte,
da rilasciarsi a seguito di risultato favorevole di una prova
di esame.
Saranno dispensati dalla prova di esame per il consegui-

mento di tale licenza i maniscalchi che abbiano conseguito
o che conseguiranno regolare attestazione d'idoneità dal-
FAutorità militare, in seguito a frequenza del corso di ma.
scalcia, presso la Scuola di cavalleria di Pinerolo.

Saranno, inoltre, dispensati dalla detta prova di esame
coloro che conseguiranno regolare attestazione di idoneità
negli speciali corsi di mascalcio, che verranno indetti dalla
Federazione nazionale fascista degli artigiani, su program-
ma che sarà stabilito nel regolamento previsto al seguente
art. 2 del presente decreto,

'Art. 2.

L'esercizio delle arti di cui al precedente articolo è sot-
toposto al contiollo sanitario dei veterinari provinciali e
dei veterinari comunali e consorziali.
Le norme relative alle prove di esame, i limiti e le mo-

klalità di esercizio delle arti stesse saranno determinati da
apposito regolamento, da emanarsi, ai sensi de1Part. 1, nu-
mero 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, con Regio
decreto, su proposta del Ministro delPinterno, di concerto
con quelli per l'educazione nazionale, per Pagricoltura e le
foreste e per le corporazioni.
Con lo stesso regolamento sarà provveduto a quanto altro

occorra per l'applicazione del presente decreto.

'Art. 3.

Il rilascio della licenza per l'esercizio delle arti di mani-
scalco e di castrino sarà soggetto al pagamento di una
tassa di concessione governativa a norma dell'art. 143 del
testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto
27 luglio 1934, n. 1265.
Detta tassa è fissata per l'arte del maniscalco in L. 36 e

per quella del castrino in L. 50, de pagarsi in modo ordi.
navio presso PUf ficio del registro. La bolletta di quietanza
mod. 72-A, dimostrante l'effettuato pagamento della tassa,
ya allegata alla domande di richiesta della licenza.
Nel caso di cumulo delPesercizio delle due arti nella stes-

sa persona, occorre munirsi di entrambi le relative licenze.

'Art. 5.

Il maniscalco od il castrino che esorbiti dai limiti asse-
gnati alla propria attività dal regolamento previsto dal,
Part. 2, compiendo atti propri della professione di veteri-
nario o di altre professioni sanitarie, è punito con le pene
stabilite dalPart. 348 del Codice penale.
In conseguenza di condanna penale divenuta definitiva per
il reato di cui innanzi, sarà provveduto, a carico del con-

dannato, al ritiro della licenza.

Disposizioni transitorie.

Art. 6.

Coloro che, alla data della pubblicazione del presente
decreto dimostreranno, con regolare documentazione, di
esercitare da almeno un triennio l'arte del maniscalco o

quella del castrino, potranno, su giudizio di apposita Com-
missione, da nominarsi secondo le norme fissate dal regola-
mento, di cui alPart. 2, conseguire un attestato che li abi-
liti alla continuazione delPesercizio.
Del pari, su giudizio favorevole della stessa Commissione,

potranno conseguire lo stesso attestato i maniscalchi che do-
cumenteranno di aver frequentato e superato Fesame, al ter-
mine degli speciali corsi indetti dalla Federazione nazio-
nale fascista degli artigiani, prima dell'andata in vigore
del presente decreto.
Il rilascio di tali attestati sarà soggetto al pagamento

della tassa di concessione governativa stabilita dalPart. 3,
Il regolamento di cui all'art. 2 stabilirà il termine entro
il quale saranno applicabili le disposizioni, di cui al 1° e
2° comma del presente articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1937 - 'Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addi 10 marzo 1938- Anno XVI
Atti del Governo, registro 395, 10glio 48. - MANCINI.

REGIO DECRETO 16 settembre 1937-XVI, n. 2654.
Abolizione di servitù militari.

N. 2654. R. decreto 16 settembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per la guerra, vengono emanate di-
sposizioni relative ad abolizione di servitù militari.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1938 - Anno XVI

'Art. 4.

Chiunque non trovandosi in possesso della prescritta li-
cenza eserciti l'arte dei maniscalco o quella del castrino è
punito con la pena stabilita nel 1° comma dell'art. 141 del
testo unico dello leggi sanitarie.
Il prefetto, indipendentemente dal procedimento giudizia-

rio, ordinerà il sequestro del materiale destinato all'eser-
cisio delParte e, per il maniscalco, anche la chiusura della
inascalcia.
,Il provvedimento del prefetto à definitivo.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1937-XVI, n. 2655.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa del

Sacro Cuore di Gesù, in Casoria (Napoli).
N. 2655. R. decreto 30 dicembre 1937, col quale, snIla pro·
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la
personalità giuridica della Chiesa del ISacro Cuore di
Gesù, in Casoria (Napoli).

Visto, il Guardas¿yŒt: SOLMI.
Registrato alla corte dei conti, addi 16 febbraio 1938 - Anno XVI
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REGÏO DEORETO 80 dicembre 1937-XVI, n. 2656.
Riconoscimento, agli effetti civili, della elevazione a parroc-

chia della Vicaria Curata Autonoma in Pioppo di Monreale (Pa-
lermo).
N. 2656. R. decreto 30 dicembre 1937, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, viene riconosciuto, agli
effetti civib, il decreto dell'arcivescovo di Monreale in

data 10 marzo 1937, relativo alla elevazione a parroc-
chia della Vicaria Curata Autonoma eretta nella Chiesa

di S. Anna in Pioppo di Monreale (Palermo).
Yisto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 16 dicembre 193'7-XVI, n. 2657.
Riconoscimento della per.sonalità giuridica del Monastero delle

Monache Clarisse di Montegiorgio (Ascoli Piceno).
N. '2057. R. decreto 16 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la

personalità giuridica del Monastero delle Monache Cla-
risse di Montegiorgio (Ascoli Piceno) e viene autorizzato
il trasferimento a favore del anedesimo di immobili del

complessivo valore approssimativo di L. 50.000, da esso

posseduti da epoca anteriore al Concordato con la Santa

Sede, attualmente intestati a terzi.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Tirgistrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1938 - Anno XVI

ILECIO DECRETO 23 dicembre 193'7-XVI, n. 2658.
Modificazioni allo statuto del Patronato « Dott. Carlo Bari-

lati » con sede in Pavia.

N. 2058. R. decreto 23 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le corporazioni, viene modificato
lo stai:uto del Patronato « Dott. Carlo Barilati » con sede
in Pavia, per le industrie cittadine, approvato con Re.

gio decreto 22 settembre 1890, n. 3930, modificato con de-

creto Luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 017.

Tisto, il Gunidasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 23 dicembre 1937-XVI, n. 2659.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione di un Benefb

clo coadjutoriale nella parrocchia di S. Michele Arcangelo, in San-
t'Arcangelo di Romagna (Forll).
N. 2659. R. decreto 23 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli
elletti civili, il decreto del vescovo di Rimini in data
1° aprile 1935, relati.vo alla erezione di un Beneficio coa-

diutoriale, sotto il titolo di Sant'Antonio Abate, nella
parrocchia di S. Michele Arcangelo, in Sant'Arcangelo
di Romagna (Forll.

yisto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistralo alla Lorte dei conti, addi 21 febbraio 1938 - Anno XVI

LEGGE 3 febbraio 1938-XVI, n. 138.
Conversione in legge del R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV

n. 1814, che approva il piano regolatore di massima edilizio e

d'ampliamento della città di Terni.

VITTORIO EMANUELE III
PER CILGIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei depntati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 14 luglio
3937-XV, n. 1814, col qualo è stato approvato il piano rego-

latore di massima edilizio e d'ampliamento della città di
Terni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 febbraio 1938 - Anno XYI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COBOLLI-GIGLI - DI ÍÌEVEL
-- SOLMI - BOTTAI.

Visto, il Guardasigini: SOLMI.

LEGGE 3 febbraio 1938-XVI, n. 139.
Conversione in legge del R. decreto-legge 13 maggio 1937=XV,

n. 926, col quale si autorizza la spesa di L. 3.200.000 per provve=
dere alla costruzione in Faenza di un nuovo edificio da destinare
a sede degli uffici governativi: Ufficio postale, Regia pretura e

Ufficio del registro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Re¿io decreto-legge 13 maggio
1937-XV, n. 926, con il quale si autorizza hv spesa di

L. 3.200.000 per la costruzione, in Faenza, di un nuovo edi-
ficio da uestinare a sede degli uffici governativi: Ufficio

postale, Regia pretura e Ufficio del registro.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 3 febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - ConoLu-GIGLI - BENNI
- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 3 febbraio 1938-XVI, n. 140.
Conversione in legge del R. decreto=legge 13 maggio 1937-XV,

n. 1419, con il quale è stato autorizzato un ulteriore contributo
statale di L. 10.000.000 per le opere del piano di risanamento di
Firenze, nella zona di Santa Croce, ed è stata estesa al futuro pia·
no di risanamento di San Frediano l'applicazione del R. decreto.
legge 10 febbraio 1936=XIV, n. 345.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segner

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 13 maggio
1937-XV, n. 1410, con il quale è stato autorizzato un ulte-

riore contributo statale di live 10.000.000 por le opere del

piano di risanamento di Firenze. nella zona di Santa Croce,
ed ò stata estesa al futuro piano di risanamento di San

Frediano Papplicazione del Regio decreto-legge 10 febbraio

1936-XIV, n. 345.



líf30 15-m-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGKO D'ITALIA - N. 61

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta affieMe delle leggi e dei decreti
del Regno d'Jialia, mandando a cliinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì u febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - COBOLU·QIGM - DI REVEL
-- SOLMI - ËOTTAI.

Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser.
eizio del credito alla Cassa popolare di Fontana del Conte

(Fiume) e di sottoporre la stessa alla procedura speciale
di liquidazione prevista dal capo VIII del citato testo unico
e dal titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge
17 luglio 1937-XV, n. 1400 ;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Decreta:

visto, a cuardosigilii: so IL E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa popolare di Fontana del Conte (Fiume) e la Cassa

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI stessa è posta in.liquidazione secondo le norme di cui al

MINISTRI, 2 marzo 1938-XVI capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa in Casse rurali ed artigione approsa.to con R. decreto 20 ago-

liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Rovito (Cosenza)· sto 193T-XV, n. 1700 ed al titolo VII, capo III, del R. de-

IL CAPO DEL GOVERNO creto-legge 17 inglio 1937-NY, n. 1400.

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI 11 presente decreto sarà pubbliento nella Carretta Ufß-
cia/c del Regno.

PEI: LA DIFESA DEL RISPAIIMIO E l'Eli I ENEI CJZIO DEL Cl:EDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
('asse rurali el artigione approento con R. decreto 26 ago-
sto 1937-NY, n. 1706:
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400,

recante disposizioni per la difesa del risparuno e per la di-

seiplina della funzione creditizia ;
Hitenuta la necessitil di revocare l'autorizzazione all'eser-

Noina, addì 2 marzo 1938 .
Anno XYI

11 Duce,
Pres¡denic dr1 Comitaio del Ministrit

MUssoLINI.

(950)

cizio del credito alla Cassa rurale ed artigiona di Ilovito DECIŒTO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
(Cosenza) e di sottoporre la stessa alla speciale procedura MlNISTRI, e marzo 1938-XVI.
li liquidazione prevista dal capo VIII del citato testo unico Revoca dellautorizzazione all'esercizio del credito e sostitu=
e dal titolo VII, capo Ill, del predetto it. decreto legge zione tiella p ocedura di liquidazione ordinaria con quella speciale
17 luglio 103T-XV, n. 1400 della Cassa rurale di Aprigliano Guarno (Cosenza).
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per in dis·iplina della funzione creditizia; IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL CO31ITATO DEI MINISTRI
Decreta :

PElf I A DIFESA DEL IllSPAU3flO P PRIl L ESERCIZIO DEL CREDITO

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale el artigiana di llovito (Cosenzal e la Cassa
stessa è posta in liquidazione secondo le norme di eni al

capo VIII del testo unico delle leggi sulfonlinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato cou R. decreto SU ago-
sto 1937-XV, n. 1700, ed al titolo VII, capo llI, del H. de-
creto legge 17 Inglio 1937.XV, n. 1-100.

Il presente decreto sarù pubbliento nella Garcita Uffi-
ein/c del Regno.

Unina, addi 2 marzo 1938
.
Anno XVI

// Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri :

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse rurali ed artigiane approvato con R. decreto 20 ago-
sto lü3T-XV, n. 1706;
Veduto il U. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400,

verante disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
seiplina della funzione creditizia :

Yeduta la sentenza del Regio trilmnale di Cosenza in
dain 28 gennaio 1938-XVI che dichiara lo stato di cessa-

zione dei pagamenti della Cassa rurale di Aprigliano Guar-
no usenzal .in lignidazione:
Sulla proposta del ('apo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

MUSSOLLNL Decreta:
(948}

E' rovocata l'autorizzazione all'esereizio del credito alla

DECHETO DET DUCE, PRESIDENTE DEL C(BUTATO DEI
M IN ISTRI, 2 marzo 1938-XVl.
Itevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa popolare di Fontana del Conte
(Fiume).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL CO3ITTATO DET MINTATRT

PER Lt DIFESA DEL I:ISPARMIO E l'EI: I ENEI:ERIO DEL CI:EDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane approvato con R. decreto 20 ago-
sto 1937-XV, n. 1700;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio in37-XV, n. 1400,

recante disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
sciplina della funzione creditizia;

Cassa rurale di Aprigliano Guarno (Cosenza) e la proce-
Onra di lignidazione ordinaria della Cassa stessa è sosti-
taita con in speciale procedura di liquidazi.oue regolata dal
capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali el arnginne, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-NY. n. 1700, e dal titolo VII, capo III, del Regio
decreto.!egga 1T luglio 193T-XV, n. 1400.

E presente decreto sarà pubblicato nella Ga::et/a Ufß-
ein/c del llegno.

Roma, addì 2 niarzo 1938
. Anno XVI

R Duce,
Presidenic del Comitato dei Ministri:

MUSSOLINI.
(952)
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DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 2 marzo 1988-XVI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa in

liquidazione della Cassa agraria di prestiti di Sutera (Caltanis-
setta).

IL CAPO DEL GOVERNO

PR Es l i ll NTE DEL CO3lITATO DEI 3IINISTRI

PIllt L.\ DIFES.\ DEL lilSPAIOÏIO E PER I ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinaanento delle
Casse rurali ed artigiane approvato con R. decreto 20 ago-
sto 10'17-XV, n. 1700;
Veduto il lt. decreto-legge 17 luglio 1937-X V, n. 1400,

recante disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
seiplina della funzione creditizia;
liitenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

eizio del credito alla Cassa agraria di prestiti di Sutera
(Caltanissetta) e di sottoporre la stessa alla procedura spe-
einte di liquidazione prevista dal capo VIII del citato testo
unico e dal titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-
Jogge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
l'assa agraria di prestiti di Sutera (Caltanissetta) e la Cas-
sa slesen è posta in liquidazione secondo le norme di cui
al capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane approvato con R. decreto
20 agosto 1937-XV, n. 170G, ed al titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

cia/c del flegno.

Roma, nddì 2 marzo 1938
.
Anno XVI

Il Duce,
P.residente del Comitato dei Ministri:

MussouNI.

zione interna, dai componenti le famiglie dei lavoratori re-
cautisi a raggiungere il capo famiglia occupato stabilmente
nell'Africa Orientale Italiana.

Art. 2.

La Direzione generale delle ferrovie dello Stato stabilirà
la data di decorrenza del provvedimento ed emanerà le
norme particolari per la sua attuazione.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Garretta, Ufficiale del Regno.

Roma, addì JS gennaio 1938 - Anno XVI

ll Ministro per le comunicacioni:

Il JIinistro per le finance:
DI RL:Yt:L,

(958)

DECItETO MINISTERIALE 12 febbraio 1938-XVI.

Revoca della concessione di rivendita di banane.

IL MINISTllO PER L'AFRICA ITALIANA'

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PEli LE CORPORAZIONI

Visto il II, decreto legge 2 dicembre 1935-XIII, n. 2085,
sulla istituzione del Monopolio statale delle banane, con-
vertito nella legge 6 aprile 1936-XJV, n. 899;
Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1937-XV, cou

cui alla ditta Tonini Giulio fu accordata la concessione di
rivendita di banane per la zona del Lazio sottozona Roma,
Ostia, Fiumicino, Auzio, Nettuno;
Ritenuta la necessità di-revocare la concessione alla Ditta

sopracitata per la sopravvenuta mancanza di uno dei re-
quisiti, espressamente richiesti dal bando di concorso, a

suo tempo, indetto ai sensi dell'art. 1 del richiamato Regio
decreto-legge 2 dicembre 1935-XIII;

DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 1938-XVI.
Estensione della Concessione ferroviaria speciale XI alle per·

sone che isolatamente si recano a raggiungere il capo famiglia oc=

cupato stabilmente in Africa Orientale Italiana.

IL MINISTItO PER LE CO3IUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

Decreta:]

Art. 1.

Al sig. Tonini Giulio è revocata la concessione di riven.
dita di banane nella zona del Lazio, sottozona Itoma, Ostia,
Fiumicino, Anzio, Nettuno con decorrenza dal 15 febbraio
1938-XVI.

IL MINISTRO PER LE FINANZE 'Art. 2.

Vista la relazione della Direzione generale delle fer- Copia del presente decreto sarà comunicata alla ditta a

rovie dello stato (Servizio commerciale e del traffico) cura della Regia ax anda monopolio banane, la quale è in-

N. C. 311/38271/0 in data 14 gennaio 1938-XVI; caricata della esecuzione del presente decreto.
Viste le Condizioni e tariffe per il trasporto delle persone

sulle Ferrovie dello Stato; gpt, g,
visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1931 XII, n. 1948,

convertito nella legge 4 aprile 1935. n. 011; Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffix
Edito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello ciale del Regno.

Statoj Roma, addì 12 febbraio 1938 - Anno XVI
I)erreta:

Art. 1. p. Il Ministro per l'Africa Italiane:]
(l'ERUEZIg

t consentita l'applicazione della tariffa ridotta del M %,
prevista dalla Concessione speciale XI, per i singgi isolati p. Il Ministro per le corporazioni:]
da etiettuarsi sulle Ferrovie dello Stato, .con l'autorizza- IhccI.
zione del Commissariato delle migrazioni e della colonizza. (ggg)
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DECRETO MINISTEltÏALE 3 warzo 1938-XVI.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Torino.

1L 3IIN18TIto l'Eli L361tlCULTUllA

E PEli LE FOIIESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per
la protezione della selvaggina e per l'esercizio della enecia,
approvato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Yisto il decreto 31inisteriale 5 Inglio 1935, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, tino a tutta l'annata senatoria 1935-3G, nella zona

di Bussoleno (Torino), delimitata dai seguenti confini: foce
rio Gerardo; ponte frazione Giordani; strada provinciale
per Susa fino al 'ponte sul rio Scaglione; rio Scaglione;
Dora Ili¡mria ; face Gerardo;
Visti i decreti 31inisteriali :1 agosto 1936 e 20 marzo

1937, con cui il suddetto tiivieto è stato prorogato rispetti-
samente per le annate venutorie 193G-37 e 1937.38:
Sulla proposta della ('ommissione venatoria provinciale

<11 Torino, eil utlito il Comitato per la caccia;

Deereta:

11 ilitieto eli caccia e uccelIngione, sotto qualsiasi forma,
<lisposto con i <leereti 3finisteriali 5 luglio 1935, 3 agosto
1930 e "0 marzo 1937, in una zona della provincia di To-
rino, tielimitata come nelle premesse, ò prorogato fino a
tutta l'annata venutoria 1938-30.
La Commissione venutori:i provinciale <li Torino provve-

<lern, nel modo clic riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
ll presente decreto verrà pubblicato nella Garretta Uffi-

ciale tiel liegno.

Iloma, wiltlì 3 marzo 1938 - Anno XVI

ll .11mistro RossoNI.
(960)

DECRETO MINISTERIALIE 4 marzo 1938-XVI.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di To=

rmo.

1L 3IINISTIIO PER L'AGIIICOLTURA
E PEli LIC FOIIESTE

Visto l'art. "4 del testo unico delle leggi e decreti per la
lirotezione tiella selvaggina e per l'esercizio dplia caccia,
approvató con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il <leereto Alinisteriale 23 aprile 1937, con cui è

stato disposto il divieto di enceia e nevellazione, sotto qual.
siasi forma, lino a tutta l'annata venatoria 1937-38, nella
zona..d.i grasca (Torino).. della estensione di ettari 2400
circa, la cui linea di delimitazione, partendo da Airasca
enlla strada per Pinerolo, oltrepassata Iliva, al liivio per
I lossasco.Ørimssano, sagtie (¡nesta strarla fino all'incontro
colla stratla che scende da Roletto; raggiunge con questa
strada la linen ferroviaria, che segue poi fino a None; dal-
la stazione <li None ritorna alla stratin <li Pinerolo e con

questa a<1 Airasca;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

ill Torino, ed ndito 11 Comitato per la enecia;

Decreta;
Il divieto (li caccia e necellagione, 801to qualsiasi forma,

lisposto con il decreto Ministeriale 23 aprile 1937. in una
r.ona della provincia di Torino, delimitata come nelle pre-
inesse, ò prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1938-39.

La Commissione venatoria provinciale di Torino provve-
derù, nel modo che riterrà Ineglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gar:cita Ufß-
cialc del Regno.

Roma, addì 4 marzo 1938 - Anno XVI

(961)
.

Il Ministro: ROSSONI.

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1937-XV.
Disciplina dell'uso degli attrezzi per la pesca nelle acque dolci

di alcune provincie dell'Italia Meridionale.

IL MINIRTRO PER L'AGRICOLTURA
E PEli LE FOITESTE

Yisto l'art. 30 del regolamento per la pesca approvato
con R. decreto 20 ottobre 1922, n. 1(NT;

Decreta:

Nelle provincie di Avellino, Bari, Benevento, Erindisi,
Catanzaro, Cosenza, Foggia, Lecce, Matera, Napoli, Po-
tenza, lleggio Calabria, Salerno, Taranto gli attrezzi con-
sentiti per l'esercizio della pesca nelle acque interne sono

quelli indicati nel seguente elenco:

Attrezzi Descrizione. aso, disposizioni varie

RETI DA POSTA

1) Tremoglio (tramacel-
10, rete tramacchiata)

2) Monaita menaide) per
latterini

3) Oltana

Lunghezze del lato della maglia riella
retina interna non inferiore a 18
millimetri.

Lunghezza del lato della maglia non
minore a 7 mm.

Tale misura è ridotta a 5 mm. per il
lago di Varano

E' permesso ruso dell'attrezzo nel
mesi di febbraio, marzo e aprile.

Lunghezza del lalo della maglia mi-
nimo mm 30, rillotta a mm. 25 per
il lago di Varano.

BETl DA CIllCUIZIONE

4) Vollaro e reti per ce-

fali (cannata cefa-

lara)
RETI A STRASCICO

5) Sciabica (sciavoca) Lunghezza del lato della maglia del
sacco non inferiore a 20 mm.

6) Sciabichello Ne è vietato l'uso nei mesi di mag-
gio. giugno e luglio.

RETI SPECIALI

7) Sparviero (jacchio iaz-
zo, rizzaglio)

8) Bilancia (bilancella,
retina, scacchiera)

9) Bilancia a forca fino
a terra

10) Quadra o guada Rete a due bastoni.

COPPI E SACCHI A MANO.

11) Oara (rullo, vera) Rete a sacco con imboccatura semicir-
colare.

Lato della maglia non inferiore ai 18
mm. E' permesso adoperare l'attrez-
20 con l'ausilio di un bastone scac-

clatoio).
12) Manica Rete conica a cappuccio.

Lato della maglia non inferiore al
18 mm. Lunghezza massima del sac-
co: 4 metri; circonferenza massima

della bocca: 4 metri.
E' usato con ipertiche.
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Attrozzi Descriziono, uso, disposizioni varlo

13) Rete a forbici (0-
squensa)

14) Coppo - Bulbo - Mo-
tella

15) Coppolo (per gambe-
relli)

16) Bertovello

11) Mortolino

18) Vortolina (per gam-
berelli)

10) Nassa

20) Lenza
913 Tirlindana

El Palangreso enfin, Spa-
derna, lenzara)

Lunghezza niinima del lato della ma-
glia 18 inni.

E' usata con l'ausilio di un bastone.

Lunghezza minima del lato della ma-

glia 11 mm.

Ad imboccatura quadrangolare.
Lunghezza minima del lato della ma-

glia 6 mm. E' consentito adoperarlo
con l'ausilio di un bastone (scac-
ciatoio).

TRAPPOLE

Lunghezza minima del lato della ma-

glia 18 mm.
Lunghezza massima 4 metri.

Da applicarsi alle aperture degli ac-

conci. Lunghezza minima del lato

della maglia: 20 mm.; ridotta a

8 mm. per il lago di Varano.

Lunghezza minima del lato della ma-

glia: 4 mm. Ne è consentito l'uso

soltanto nel mesi di marzo, aaprile
e maggio.

La sua struttura deve permettere
l'uscita del novellame delle specie
alla cui cattura l'attrez20 è desti-

nato.

LENZE

Con o senza canna, con uno o piil ami.

IsTilUMENTI, ATTREZZI SPECIALI

23) Fiocina (forchetta, 11 perinesso di uso è limitato alle zone

lanzaturo petinella) che vengono a circoscriversi con la
rete Vollaro.

24) Rastrello (iper mollu-
schi)

25) Fascina (per anguilla)

26) Mazzetto (per ûnguil-
le) stanzola, flocco,

piombino, mazzola,
corona di contarivi)

(Fascio di ginestra).
Lont hozza minima del lato della ma-

glia del coppo di raccolta: 12 mm.

Nell'impiego di tutti gli attrezzi ò vietato l'ausilio delle

fonti luminose. .

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto sono

punite a norma di legge.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 28 maggio 1937 - Anno XV

(962) Il Ministro: Rossom.

PRESENTAZIONE DI DECI(ETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GUERRA
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si

notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato o Ministro Segretario di Stato per la guerra, per la marina e

per l'aeronautica, con nota in data 11 marzo 1938-XVI, ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno per la conver-

sione in legge del R. decreto-logge 27 ottobre 1937-XV, n. 2628, che
integra gli articoli 11 e 14 del testo unico delle disposizioni legisla-
tivo sulla costituzione dell'ente autonomo « Unione militaro », ap-
provato con R. decreto 3 marzo 1937-XV, n. 375.

(991)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo Primo Ministro Scgretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, con nota in

data 11 marzo 1938-XVI, ha presentato alla Presidenza della Camera
dei deputati il disegno di legge per la converstone in legge del
R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 2627, che aggiorna gli articoli
7 e 8 della legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1116, relativa al riacquisto
della capacità militare, alla riabilitazione, alla reintegrazione nel

grado, all'impiego di condannati incorsi nella incapacità militare e

all'istituzione di reparti militari speciali.

(992)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Agli effetti dell'art. 3 deUa legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no.
tifica che S. E. il Ministro per l'aeronautica, con lettera in data 25
febbraio 1938-XVI, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati i seguenti disegni di legge:

16 Conversione in legge del B. décreto-legge,15 novembre 1937-XVI,
n. 2211, relativo alla concessione dell'aggiunia di famiglia por il
personale della Regia aeronautica trasferito stabilmente a Guidonia.

2· Conversione in legge del R. decreto-legge 5 novembre 1937-XVI,
n. 2118, che apporta modifiche al R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XHI,
n. 314. sulPavanzamento e reclutamento degli ufficiali della Etegia
aeronautica.

30 Conversione in legge del R. decreto-logge 15 novembre 1937-XVI,
n. 2212, che modifica la tabella A allegata al R. decreto-logge 22 feb-
braio 1937-XV, n. 220, sull'ordinamento dolla Regia aeronautica.

4o Conversione in legge del R. decreto-legge 14 gennaio 1938-XVI,
n. 47, che determina il numero medio degli ufficiali di complemento,
dei sottuffleiali a breve ferma e dei militari di truppa della Regia
aeronautica da tenere in Servizio durante l'esercizio 1937-1938.

56 Conversione in legge del R. decreto-legge 5 novembre 1937-XVI,
n. 2210, concernente la liquidazione della indennità, una volta tanto,
agli uffleiali della Regia aeronautica che alla cessazione dal servizio
non hanno diritto a pensione.

60 Conversione in leRRe del R. decreto-legge 15 novembre 1937-XVI,
n. 2351, concernente la posizione di « congedo speciale » per gli uf-
fleiali della Regia aeronautica.

(993) '

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, ii. 100, si no•
tiflea clie S. E. il Ministro per l'aeronautica, ha presentato in data
2 marzo 1938-XVI, alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati,
il seguente disegno di legge: Conversione in legge del R. decreto-
legge 10 gennaio 1938, n. 66, concernente l'aumento della partecipa·
zione da parte dello Stato, al capitale azionario della Soetetà ano•
nima « Ala Littoria ».

(994)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche tra l'Italia e la Polonia
relativo alle Società di assicurazioni.

Addl 16 marzo 1938 ha avuto luogo ir Varsavia lo scambio dellé
ratifiche dell'Accordo stipulato in Roma fra l'Italia e la Polonia il
7 giugno 1937, relativo allo Società <li assicurazioni.

L'Accordo anzidetto ha avuto approvazione nel Regno con Regio
decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 1988.

(995)



1084 15-m.-1988 (XVI) - GA22ETTA TJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 61

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GLNEllALE DEL DEDITO PUBULICO

(2 pul>Micazione) Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 15.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, vennero intestate e vincolato ecme ala colonna 4, montrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari dello rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 F

Cons. 5% 455775 225 - Arfrinipo Raffnele fu Antonio, dom, a Pietra- Arfr10nicio Angelo-Raffaele-Cesare fu Antonio,
defusi (Avellino), .ipoteca, ecc., come contro

Prest. Redim. 386899 11ö,50 Chiatellino Orsola fu Frane.esco, moglio a como comro, con usufrutto a Torreno Gio-

3,50% Copella nottista, dom. a Druento, con usu- Vanni-Giacomo, ecc., come contro.
Trutto a Torreno Giacomo fu Giuseppe, do-
miciliata a Druento.

Id. 204987 63 - Sorrentino Franca fu Giuseppe, minoro sotto Como contro, con usufrutto vitalizio a favore
la p. p della madre Palomba Maria, ved. di Avellino Crirclina fu Antonio.
Sorrentino, con usufrutto vitalizio a favore
di Avellino Carlotta, fu Antonio.

Id. 304894 175 - Como sopra. Como sopra.

Id. 306865 175 - Come sopra. Come sopra.

Ida 3378¾ 73, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 348966 17, 50 come sopra. Come sopra.

Id. 264989 63 - Sorrentino Paolo fu Giuseppe, minore cotto como contro, con usufrutto a favoro di Avel-
la D. p. della madre Palomba Maria red, lino Carolina fu Antonio.
Sorrentino, con usufrutto a favore di Avel-
lino Carlotta fu Antonio.

Id. 304893 175 - come sopra. Come sopra.

Id. 306866 175 - Come sopra. Come sopra.

Id. 337895 73,50 Come sopra. Como sopra.

Id. 348965 17, 50 Come soipra. Como sopra.

Id. 264990 63 - Sorrentmo Espedito di Stefano, enn neutrut. Come contro, con usufrutto a tavoro di Avel-
to a favore di Avellino Carlo/in fu Antonio. lino Carnlina fu Antonio.

Id, 304896 175 - Come sopra. Come sopra.

Id. 306868 175 -- Come sopra, Come sopra.

Id. 348963 17, 50 Come sopra. Con:e sopra.

Id. 348964 ' 73, 50 Come sopra. Come sopra.

Cons. 3,50% 400077 105 - Tambasco Sofla fu Carmine, moglie di l\Iar. Tambasco Sofia fu Carmine, moglie di Mar-
(1906) . tuscelli Tommaso. tuscelli Francesco-Saverto-Tommaso.

Id. 460078 87, 50 Come sopra. Come sopra

Prest. Redim. 69258 84 -- come sopra, vincolata per dote. Come sopra, vincolata per dote.
3, 50 %

Cona. 3,50% 340282 17,50 Burla Marianna fu Giuseppe, vedova di Binrl- Burla Anna-Maria fu Ginsoppe, ved. di Bind-
sheller Alfredo, dom. in Borgosesia (No. sheller Alfredo, dom. in Borgosesia (Novara),
vata).

Rendita 5% 107081 140 - Ensile Salvatore fu Antonio, dom. a Bene- Basile Salvatore fu Antonio, interdetto sotto la
vento, tutela della madre Palmieri Anna fu Luigi,

ved. Basile, dom. a Benevento.
Prost Redim. 276382 17.50 Muttoni Maria fu Antonio, dom. a Roma, Urtmnt Marlufu Antonio dom. a Roma.

3, Su%
Id. 155345 32, 50 Palmieri Ortenzia fu Antonio. moglie di De Come contro con usufrutto a favore di Pal-

Luca Vincenzo, dom in Barletta 'Hari) con mieri Mana-Adelina, fu Antonio, dom. a Bi.
usufrutto a favore di Palmieri Adelina fu sceglie (Bari).
Antonio, nubile dom. a Bisceglie (Bari).

Cons. 3, 50 % 100827 105 - Cortese Filomena fu Nunzio, mogtte in secon. Cortese Filomona fu Yunziante, moglie, in se-
(1906) de nozze di Domenico Liguori, dom. a Na- Conde nozze di Domenico Liguori, dom a

poa. Napoli.
Id, 676800 202, 50 Cortese Filomena fu Muzio, vedoYa di Dome- Cortese Filomena fu Yunziante vedova di Do.

nico Liguori, dom. a Napoli. monico Liguori dom, a Napoli.
Prost Redim. 415307 77 - Barbero Luigia fu Romolo, minore sotto la Barrero Luigia fu Martino, minore sotto la

3,50% 9 0 dela madre silvestro Anna di Fran- patria potesto della madre Silvestro Anna di
cesco ved. Barbero, dom. a Torino. Frauccaco ved. Barbero, dom. a Tormo.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RET'îlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 g 5
, y

Prost.Redim. 17054 441-. Fiorito Corrada fu Antonio moglie di Torri-,Fiorito Ataria-Corradina fu Antonino, moglie
3, 50 °¿ celli Ïfaffaele dom, in Avetrana (Lecco), do- di Torricelli Arcangelo-Raffaele, ecc. come

tale. contro.

Id, 210704 73, 50 Carezana Vittorio, Carlo, Teofila detta Paola, Carezana Vittorio, Carlo, Paolina-Teofila-Ala•
Id. 210711 101, 50 Oreste e Fulvio-Ottorino di Gregorio, minori ria, Oreste ed Ottorto-Pulvio di Gregorio

sotto la patria potestá del padre dom. a To- ecc., come contro.
rino, con usufrutto a Carezana Gregorio fu
Carlo dom. a Torino.

Id. 485453 262,50 Di Ambrosio Mario di Francesco, minore sotto D'Alitbrosio Mario di Francesco, minorè ecc.,
la patria potestà del padre dom. in Campo- come contro.
basso.

Id. 491935 35 - Amorosto Mario-Benito di Francesco, minore Come sopra.
ecc, come sopra.

Id. 491932 35 - Ambrosio Pierino di Francesco, minore ecc., D'Ambrosio Pierino di Francesco, minore, ecc.,
come sopra. come sopra.

Id. 491933 35 - Ambrosto Domenico di Francesco, minore ecc. D'Ambrosto Domenico di Francesco, minore
come sopra. ecc. come sopra.

Id. 491984 35 - Ambrosio Pasquale di Francesco, minore ecc. D'Ambrosio Pasquale di Francesco, minore ecc.,
come sopra, come sopra.

Cons. 3, 50 0 209092 280 - Figli nascituri del sig. Novelli Raffaele di Come centro con usufrutto vitalizio a favore di
(1900) Francesco Paolo, dom. a Foggia, con usu- Ventura Maria-Giovanna fu Nicola, moglie di

frutto vitalizio a favore di Ventort Giovan. Novelli Francesco-Paolo, e Novelli Raffaele di
nina fu Nicola e Novelli Raffaele di France- Francesco Paolo,
sco Paolo.

Id. 222120 175 - Figli nascituri di Novelli Raffaele di France- Come contro, con usufrutto conte sopra,
sco Paolo, dom. a Foggia, con usufrutto
Vitalizio a favore di Ventura Giovannina fu
Nicola, moglie di Novelli Francesco Paolo,
e Novelli Raffaele di Francesco Paolo.

Id. 249974 280 -- Novelli Francesco Paolo, Giovannina e ca- Como contro, con usufrutto como soprá.millo di Raffaele, minori sotto la patria po-
testà del padre, e flgli nascituri di detto
Novelli Raffaele di Francesco Paolo, dom.
a f·oggia, con usufrutto vitalizio a favore
di Ventura Giovannina fu Nicola, moglie di
Novelli Raffaele di Francesco Paolo.

Id. 265578 175 - Novelli Camillo, Francesco Paolo e Giovannina Novelli Camillo. Francesco Paolo e Giovannina
di Ralfaele e figIt nascituri dello stesso No- di Battaele, minori sotto la patria potestá
velli Raffaele di Francesco Paolo, dom. a del padre, i figli nascituri, ecc. come contro,
Foggia, con usufrutto vitalizio a favore di con usufrutto vitali2io a favoro di Ventura
Ventura Giovanntna fu Nicola, moglie di No- Maria-Giovanna fu Nicola, ecc., come contro.'
velli Francesco Paolo, e Novelli Raffaele di
Francesco Paolo.

Rondita ? % . 24795 25 - Groppallo Maria-I aura di Giuseppe nubile, do- Gropallo Maria Laura di Giuseppe, nubile, do•
miciliato in Genova, (Vincolata). miciliata in Genova (vincolata).

Cons. 3,50% 2175õ8 227,50 Collt Angela di Gaudenzio moglie di Mandrino Colli Angela di Gaudenzio moglie tìi Mandrino
Giovannt, dom. a Novara, vincolata come dote Lorenzo-Giovanni, ecc., come contro.
costituita alla titolare, giusta atto nuziale
30 agosto 1891, rog. Pavesi

P. Nazionato 37355 50 - Pivetti Dino fu Antonio, minore sotto la patria Pivetti Pietro detto Dino fu Antonio, minore,õ % potestá della madre Giovanardi Elisa fu Bon. ecc. Come contro.
figlio ved Pivetti dom. in Modena.

Prest. Redim 80989 175 - Converso Francesca fu Francesco, moglie di Converso Francesca fu Francesco moglio di
Rufftno Francesco dom. a Gravoro di Susa Rufino Francesco dom. a Gravero di Susa
(Torino). (Torino).

Id. 109227 175 - Come sopra. Come sopra.
A termini dell'art 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidachiunque possa avervt interesse che. trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non piano statenotificate opposizioni a questa Direzione generale. le mtestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 9 gennaio 1938 - Anno XVI E direttore generale: Pormzt,

(576)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

(2¶ pubblicazione)'. .. .
Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 14.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechð dovevano invece intestarsi e vincolarsi como alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendha annua

1 2 8 4 5

Prest. Redim. 46359 199, 50 Momiglíano Laura fu Beniamino ved. di Mul- Momigliano Laura fu Beniamino ved. di Mul-

3,50 ler Arnaldo, dom. a Milano, con l'usufrutto ler Arnaldo, dom. a Milano, con l'usufrutto

vitalizio a favore di Momigliano Giacomo vitalizio a favore di Momigliano Jacob fu

fu Beniamino. Beniamino.

Id, 149808 35 - Pullara Rosario fu Calogero, minore sotto la Pullara Calogero fu Calogero, minore, ecc.,
tutela di Patti Maria fu Calogero, dom. in come contro.
Favara (Girgenti).

Rendita gyg 120084 810 - Bassani Antonio di Ugo, minore, sotto la p. p. Bassani Antonia di Ugo, minore sotto la p. p.
del padre, dom. a Milano, del ipadre, dom. a Milano.

Prest. Redim. 359490 902,.50 Migliore Giovanna tu nomenico ved. Mondino Migliore Giovanna fu Domenico Ved. Mondi-

3,50 ©/o *

Pietro e flgli Mondino Umberto, minore, no Pietro e figli Mondino Adalherto-Lucia-

sotto la patria potestá della madre, Pietro, no, minore sotto la patria potestà della ma-

Giuseppe, Domenico, Giovanni e Michele fu dro, Pietro, Giuseppe, Domenico, Giovanni
Pietro, eredi indivisi di Mondino Pietro fu e Michele, ecc., come contro.
Antonio, dom. a Saluzzo (Cuneo). Ipotecata
a favore dell'Opera Pia Barolo di Torino.

14 56035 35 - Cosci Angiolina, Dino e Maria fu Giulio, mi- Cosci Angiolina. Dino e Mario fu Giulio, ml-
nori, sotto la tutela di Cosci Giuseppe, e nori sotto la tutela di Cosci Giuseppe, e Co-

Cosci Giulia fu Giulio, minori, sotto la p. P. sci Giulia fu Giulio, mindre sotto la patria
della madre Vestri Leonina fu Eliseo, ve- potestà della madro Vestri Leontina fr Eli-
dova Cosci Giulio, eredi indivisi, tutti dom. seo, ecc., come contro.
a Carmignano (Firenze).

Id, 242414 448 - Dufour Berte Massimiliano, Gian Carlo, Elisa Dufour Berte Massimiliano Gian Carlo, Elf-
ed Edoardo di Giovanni, minori sotto la sabetta ed Edoardo di Giovanni, minori,
patria potesta del padre, dom. a Firenze· ecc., come contro.

Id. 365382 17, 50 Come sopra. Come sopra.

Con . 3,50©/o 536721 70 - Poletti Seraffnd fu Abbondio, minore, sotto Poletti Giuseppina-Scrafina fu Abbondio, ecc.

(1906)
,

la p. p della madro Poletti Giuseppina in come contro.
Lotenzo ved. Poletti Abbondio, con usufrut-

' to vitalizio a favore di Poletti Giuseppina
fu Lorenzo, dom. a Dellagio (Como).

Cons. 3,50% 33428 581 - De Gregori Pia tu Gio. Batta, moglie di Vac- De Gregori Emilia-Maria-Pfa fu Giov. Batta,
(1902) carezza Carmelo fu Giacomo, dom. a Ca- magile di Vaccarezza Carmelo fu Giacomo,

mogli (Genova). Vincolato per dote. dom. a Camogli (Genova), vincolato por
dote.

Prest. Redim. 279232 192, 50 Ëula Umberto fu Pietro, Marre Brunenghi An- Eula Umberto fu Pietro, Brunenghi Anna fu
3,ô0% na fu Giuseppe. moglie di Marrè Efisio, Giuseppe, moglie di Marrè Efisio, Marrè Isa

Marré Isa fu Teodoro, nubile, Marrè Carlo fu Teodoro, nubile, Marrà Carlo fu Teodoro.
fu Teodoro. Carpineti Luigi fu Andrea, Bru- Carpineti Giambattista-Luigi fu Andrea, Brn-
nenglu Giuseppina fu Fenlinando, nubile, nenghi Giuseppina fu Ferdinando, nubile,
tutti eredi indivisi della defunta Gozo Tc- tutti eredi indivisi della defunta Gozo Teresa
rosa fu Giuseppe, dom. a Finalborgo Sa- fu Giuseppe, dom a Finalborgo (Savona),
vona). Vincolato d'usufrutto vitalizio a fa- vincolato, ecc., come contro.
Vore di Gozo Anna fu Giovanni, nubile,
dom. a. Finalborgo (Savona).

Id, 183460 252 - saglietti Giuseppina, Albino e Pierino di Gio- saglietti Giuseppina, Loreneo-Albino e P¡ctro-
vanni, minori, sotto la patria potestà del Ginseppe di Giovanni, minori, ecc., come
padre, dom. a S. Stefano Belbo (Cuneo). Contro.

Id. 101683 21 - Santi Bruno tu Ranieri, minore, sotto la p. p Ranti Bruno fu Ranieri, minore, sotto la pa-
della madre Mazzotti Anscima ved. Santi, I tria potestà della madro Mazzotti Anscrina
dom. a Barga (Lucca). Ved. Santi, dom. a Barga (Lneca).

Cons. 3,50°Á 500933 523 - Laurino Romilda fu Mario, nubile, dom. a Laurmo Emilia, ecc., como C0ntro.
(1906) Tito (Potenza). Dotale pel matrimonio con

Spera Rafluele di Federico.
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NUNIERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Buoni 1998 50 - Croatini Adago fu Alessandro, interdetto sot- Creatini Adago fu Alessand1'9| dont la Li•
del Tesoro Serie I to la tutela di Grilli Balilla fu Leopoldo, yorno.

/1940) dom. in Livorno.

Id. 1484 25 - Creatini Adago fu Alessandro, interdetto sotto Creatini Adago 14 Alessandro, doig, 14 LI.
Serie 11 la tutela di Grilli Balilla fu Leopoldo, dom. yogno.
(1910) a Livorno.

Id. 1452 50 - Come sopra. Come soprar
Serie III
(1940)

Id. 630 2õ - Creatini Adago fu Alessandro, sotto la tutela Come sopra.
Serie A di Grilli Balilla, dom. in Livorno.
(1913)

Id. 59 25 - Como sopra. Come sopra.
Serie I
(1943)

Cons. 3, 50 % 696000 63 - Battaglia Marco, Carla, Maria-Rosaria, Ame- Battaglia Marco, Carlotta, Maria Rosaria.
lia Lorenzo ed Elisa fu Angelo, minori sot- Amelia, Lorenzo ed gisa, fu Angelo minorf
to la p p. della madre Milella Sofia, dom. Sotto la p. p. della madre M11ella Maria.
a Brindisi (Lecce). Sofia dom. a Brindisi (Lecce).

l'rest. Redim. 131514 - Tiltmoo Antonio fu Andrea dom. a New Jork. Tirimbò Antonio fu Andrea, eg_c. Coare con.

3, 50 anzi dom. a Sino frazione del Comune di tro.
Castelforte (Caserta).

Id, 116168 õ2, 50 Martin Rosalina fu Giovanni minore, sotto la Martino Rosa-Lina fu Giovanni, minore sotto

p. p. della madro Fina Marianna fu Gia- la patria potestá della madre Fina Marianna
como, ved. di Martin Giovanni dom. a o _Anna-Maria fu Giacomo Ved. di Martino

Sampeire (Cuneo). ecc., come contro.

Id. 352õ03 24, 50 Martino Rosalina tu Giovanni, minore sotto Martino Rosa-Lina fu Giovanni minore sotto

la tutela di Fino Anna fu Chiaffredo dom. la tutela di Fina Anna ecc. come contro.

in Sampeiro (Cuneo). -

Id. 146169 52, 50 Martin Giacomina fu Giovanni, minore sotto Martino Caterina-Glacomina fu Giovarmi, mi.
la patria potestá della madre Fina Marianna nore sotto la patria potesta della madro Fina
fu Giacomo, ved. di Martin Giovanni dom. Marianna o Anna-Maria fu Giacomo ved. di
in Sampeire (Cunco). Martino ecc., come contro.

Id, 352502 24, 50 Martino Giacomina fu Giovanni minore sotto Martino caterina-Giacomfit4 fu Giovanni, mi-
la tutela di Fina Anna fu Chiaffredo, dom. nore eco., come condó;"'
a Sampetre (Cuneo).

Id. 388707 448 - AIartino Catterina-Giovannina fu Giovanni, Martino Caterina-Giacomina fu Giovanni, mi-
minore sotto la tutela di Fina Anna fu Chiat. nore, ecc., como contro,
fredo, dom. in Sampelre (Cuneo).

Cons. 3, 50 o 706983 60, 50 Martin Giacomina fu Giovanni, minore sotto Martino Caterina-Giacomina fu Gigranni, mi-
(1906) la patria potestá della madre Fina Marianno nore sotto la p. p. della madre FingMarian-

vedova di Marlm Giovanni dom. a sampelre na o Anna-Maria vedova di Martino ecc,

(Cuneo). come contro.

Id. 706985 06, 50 Martin Rosa-Lina fu Giovanni minore sotto Martino Rosa-Lina fu Giovam11. minore ecc,

la p. p. della madre Fina Marianna, ve. come sopra,
dova di Martin Giovanni dom, a Sampeire
(Cuueo).

Prest. Redim. 159299 507, 50 Baldint Lina fu Francesco, dom. a Milano, Baldini Angela fu Francesco, dom, a Milano,
3,ö0e con usufrutto a De Sorto Rosa di Giovanni con usufrutto, come contro.

Vedova di Baldini Francesco dom. a Milano.

Cons. 3,50°/o 659134 105 - De Caprio Antantella fu Gennaro, moglie di De Caprio Antonia fu Gennaro, ecc., C0mo

Cervo Ruggiero fu Attilio dom. a S. Maria contro.

C. Vetere (Caserta) al vincolo dotale.

Id. 298979 343 - Crosit Gaetano fu Marco dom., in Magenta Crosta Andrea-Gaetano fu SIarco, dom, in
(Milano). Magenta (Milano).

Id. 750004 28 - Morei Maria fu A bramo moglie di Roulph An- Aforei Maria-Chiaffreda fu Simone-Abramo mo•
tonio dom. a Pontechianale (Cuneo). glie di Roulpli Antonio dom, a Pontechia•

nale (Cuneo)

Id. 787826 21 -- Come sopra. Como sopra.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 3,50°Á 284747 945 - Piccioli Giuditta di Pellegrino nubile dom. in Piccioli Anna-3/aria-Ollavia-Giuditta di Pelle·

Bologna. La rendita ð vincolata por dote grino, ecc., como contro.

militare della titolare.

Prest. Redim. 151570 227,50 Piras Antonia e Salvatore fu Pietro, minori Piras Antonina e Salvatore fu Pietro, ecc.,
3, 50°Á sotto la ip. p. della madre Bassu Loriga Lu- como contro,

cia di Giovanni ved. Piras dom. in Osilo

(Sassari).

Id. 037049 70 - Ciancio Vito di Antonio, domiciliato in New Ciancia Vito-3Iaria di Antonio, dom, in New

York. York.

Id. 362453 2450 - Cianci Vito fu Antonio, domiciliato in New Ciancia Vito-AlaTia di Antonio dom. in New

York.
.

York.

Id• 294269 294 - Baretta Carlotta fu Ausano, minore, sotto la Ocretta Carlotta fu Ausano minore sotto la

tutela di Ceruti Maria fu Giuseppe in Da- tutela di Ceruti Maria fu Giuseppe in Beretta
retta, dom. in Milano. dom. In Milano.

Ricevuata 8997 154 - Veneroni Giuseppina fu Giuseppe. 1ancini Giuseppina fu Giuseppe, moglie di.

provvisoria Veneroni Luigi, dom. a Milano.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con b decreto 19 febbraio 1911, a. ¿961. si diffida
chlunque possa avervt mteresse che trascorso un mese dalla data della pruna ; abblicazione di queste avviso. ove non siano state

notificate oppostzioni a questa Direzione generale, le intatazioni sutidette saranno come sopra rettilb,te

Roma, S gennaio 1938-AnnoXVI Il dircticTe genciale: POTENZA.

(494)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comi.
tato di sorveglianza della Cassa popolare di Fontana del Con=

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDiTO te (Fiume).

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di llovito
(Cosenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DEl L ISPETTOHATO

PEll LA DIFESA DEL RISPARh110 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dello Casse

rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della

funzione creditizia;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo che revoca

l'usutorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed ar-

tigiana di Rovito (Cosenza) e dispone la messa in liquidazione
dell'azienda secondo le norme di cui al capo VIII del citato testo

unico ed al titolo ill, capo III, del predetto n. decreto-legge 17 lu-

glio 1937-XV, n. 1400;

Dispone:

Il rag. Antonio Cava o nominato commissario liquidatore della

Cassa rurale ed artigiana di Rovito (Cosenza) ed i signori avv.
Roberto Spadafora, dott. Antonio Grinialdi e sig. Ettore Greco sono

nominati niembri del Comitato di sorveglianza della Cassa stessa

con i poteri e le attribuzioni conteroplati dal capo VIII del testo

unico delle leggi sull'ordinantento delle Casse rurali ed artigiane,
approvato con H. decreto "6 agosto 1937-XV, n. 170ti, e dal titolo VII,
cupo III, del H. decreto-legge 17 Inglio 1937-XV, a 1400;

Il presente provverlimento sará pubblicato nella Ga::ctta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 2 marzo 1938 - Anno XVI

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELLTSPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR3110 E PER L'ESEllCIZIO DEL CItEDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinatuento delle Cassa
rurali ed artigiano apprgvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recaule
disposizioni per la difesa del risparatio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto il decreto del Capo del Governo di pari data che revoca

l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa popolare di
Fontana del Conte (Fiume) e dispone la messa in liquidazione del-
l'azienda secondo le norme di cui al capo VIIl dei citato testo
unico ed al titolo VII capo III del predetto R. decreto-legge 17 lu-

glio 1937-XV, n. 1400;

Dispone i

Il dott. prof. Bruno Battagliarini è nominato commissario liqui.
datoro della Cassa popolare di Fontana del Conte (Fiume) ed i
signori dolt Adolfo Kinkela, Koren Francesco e Urtyvicie Fran-
eesco sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della

Cassa stessa con i poteri e le attrit>uzioni contemplati dal Capo
VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casso rurali
ed artigiane approvato con 11. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706,
e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400.

Il presente provvedimento sará pubblicato nella Ga::cita Ufft-
ciale del Hegno.

Roma, addi 2 marzo 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca dTlatia, Il Goverrtatore della Banca d7talia,

Gopo dell'Ispettorato; Capo dell'Ispettoral0;

AZZULINI. AZZOLINI.

(949) (951)
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Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa rurale di Aprigliano Guarno
(Cosenza).

IL GOVERNATOIIE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL ISPETTOllATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEll L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dello Casse
rurali ed artigiane approvato con 11. decreto 26 agosto 1937-XV,

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, che revoca
l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale di Apri-
gliano Guarno (Cosenza) e sostituisce alla procedura di liquida-
zione in corso della Cassa stessa la speciale procedura di liquida-
zione prevista dal capo VIII del citato testo unico e dal titolo VII,
capo III, del predetto 11. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;

Dispone:

I 'avv. Iloberto Spadafora è nominato commissario liquidatore
della Cassa rurale di Aprigliano Guarno (Cosenza) ed i signori
Francesco Piscitelli fu Gabriele, Vincenzo Musso fu Francesco e
Domenico Elia fu Giuseppe sono nominati membri del Comitato
di iorveglianza della Cassa stessa con i poteri e le attribuzioni
contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane approvato con R. decreto

26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III del II. decreto-
legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

Il presente provvedimento sará pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Ilegno.

Itoma, addì 2 marzo 1938 - Anno XVI

li Governatore deUa Banca d'Italia,
Capo dell'Ispellorato:

AZZULINI.

(953)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di Sutera
(Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL ISPETTOllATO

PLB IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEltCIZIO DEL CREDTIO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali, ed grtigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. 'decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
disposizioni per la difesa del risparuno e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo che revoca
l'autorizzazione all'esercizio del ert Jito alla Cassa agraria di pre-
stiti di Sutera (Caltanissetta) e dispone la messa in liquidazione
dell'azienda secondo le norme di cui al capo VIII del citato testo
unico ed al titolo Vil, capo III, del predetto II. decreto-legge 17 lu-

glio 1937-XV, n. 1400;

Dispone i

Il rag. Giuseppe Borghese fu Mariano è nominato Commissa-
rio liquidatore della Cassa ugraria di prestiti di Sutera (Caltanis-
setta) ed i signori: rag Antonino Randazzo fu Vincenzo, avv.

Emo Laspia fu Antonino ed avv Antonino Tomasini fu Salvatore
sono nominati inembri del Comitato di sorveglianza della Cassa

stessa con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del
testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed 3rti-

giano approvato con II. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga:Zolta Uffl•
ciale del Regno.

Iloma, addl 2 marzo 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,.
Capo del'Ispettorato:

AZZ0LmI.

(955)

CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE

Preavviso riguardante l'estrazione di titoli rappresentanti obbli-
gazioni 4,50 % serie ordinaria (la Emissione), ed obbliga.
zioni 5 % - Distruzione di titoli al portatore rimborsati.

Si notifica che il giorno 16 aprile 1938-XVI, incominciando alle

ore 9, si procederà, presso la sede del Consorzio, in via Vittorio

Veneto, n. 89, alle seguenti operazioni riguardanti le obbligazioni
emesso dal Consorzio:

a) In ordine alle obbligazioni 4,50 per cenig . Serie ordinaria
(la Emissione)

1) Estrazione a sorte del seguenti 11*011i
N. 20 titoli di 5 obbligazioni
> 70 a 10 m

» 36 a 25 »

o così in totalo N. 126 titoli rappresentanti 1700 obbligazioni per ,

un capitale nominale di L. 850.000.
2) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nella precedente

estrazione e rimborsati dal 16 luglio al 31 dicembre 1937-XVI.

b) In ordine alle obbligazioni 5 per cento.

1) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e rimbor6ati dal lo luglio al 31 dicembre 1937-XVI.

2) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-

sorziali emesse nel 1921 (la emissione, 30 estrazione); da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè:.

N. 98 titoli di ! obbligazione
= 30 » 5 obbligazioni
» 97 a 10 a

e così in totale N. 225 titoli.'rappresentanti 1218 obbligazioni por
un capitale nominale di L 600000.

3) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti Obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1922 e 1923 (2a emissione, 30. estrazione), da effet-
tuarsi in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè:

N. 25 titoli di 1 obbligazione
» 78 » 5 obbligazioni
» 265 » 10 »

e così in totale N. 368 titoli, rappresentanti 3065 obbligazioni per
un capitale nominale di L. 1.532.500.

4) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor-
ziali emesse nel 1924 (3a emissione, :7a estrazione), da effettuarsi in
base all'apposito piano di ammortamento, e ciob: 316 titoli di 10 ob-
bligazioni, rappresentanti 3160 obbligazioni per un capitale nominale
di L. 1.580.000.

51 Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor-
ziali emesse nel 1925-1926 (4* emissione, 26a estrazione) da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè: n. 215 titoli

di 10 obbligazioni, rappresentanti 2150 obbligazioni per un capitale
nominale di L. 1.075.00(¾

6) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor-
ziali emesse nel 1927 (5a emissione 22a estrazione), da effettuarsi du
base all'apposito piano di ammortamento, e cioë: n. 19 titoli di

10 obbligazioni, rappresentanti 100 obbligazioni per un capitale no-

luinale di L 95.000.
7) Estrazione a sorte di titolt rappresentanti obbligazioni consor-

zinli emesse nel 1998 (Ga emissione, 19a estrazione), da effettuarsi in
base all'apposito piano di ammortamento,. e cioë:.

N. 2 titoli di 1 obbligazione
» 3 » 5 obbligazioni
:» 333 a 10 a

e così in totale N. 338 titoli, rappresentanti 3317 obbligazioni per
un capitale noniinale di L. 1 ß73.500.

8) Estrazione a sorte di titolt rappresentanti obbligazioni consor-
ziali emesse nel 1929 (P emissione, 18a estrazione), da effettuursi in
base all'apposito piano di ammortamento, e cioù: n. 140 titoli da

10 obbligazioni, ranpresentanti 3400 obbligazioni per un capitale no-
minale di L. 700.000.

9) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor-
ziali emesse nel 1930-1931 (82 emissione, 1ßa estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè: n. 141 titoli di
10 obbligazioni, rappresentanti 1410 obbligazioni per un capitale no-

minale di L. 705.000.
103 Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-

sorziali emesse nel 1931 (Da emissione, 14• estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioë: n. 324 titoli di
10 obbligazioni, rappresentanti 3210 obbligazioni per un capitale
nominale di L. 1.620.000.

11) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni cou-
sorziali emesso nel 1933 (10s emissione, 134 est aziono), da effettuarsi
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in base alEupposito piano di ammortamento, e cioè: n. 580 titoli
da 10 obbligazioni, rappresentanti 5800 obbligazioni per un capitale
nonlinale di L. 2.900.000.

12) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali eniesse nel 1933 (11a emissione, 10a estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè: n. 130 titoli di
10 obbligazioni, rappresentanti 1300 obbligazioni per un capitale no-
minale di L. 650.000.

13) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1930 (12a emissione, 4a estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammort'amento, e cioè: n. 233 titoli di
10 obbligazioni, rappresentanti 2330 obbligazioni per un capitalo no-
minale di L. 1.165.000.

14) Estrazione a sorte di litoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1937 (13a emissione, la e 22 estrazione), da effet-
tuarsi in base all'apposito piano di alumortuniento, e cion: n. 28
titoli di 10 obbligazioni, rappresenlanti 3280 obbligazioni per un ca-

pitalo nominale di L. 1.640.000.
15) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-

sorziali cmesse dal 16 gennaip 1938 al 9 marzo 1938-NVI (Ha enlis-
sione, la estrazione), da effettuarsi in huse all apposito pluno di inn-
mortamepto, e cioè: n. 21 titoli di 10 obbHgazioni, rappresentanti
210 obbligazioni per un capitale noininolo di L. 105.000.

Alle suddette operazioni potrù assistere il pubblico.
Con successiva notiflcazione saranno pubblicati i numeri dei

titoli 60rteggiati.
Romã, addl 10 marzö 1938 - Anno XVI

Il PICNÑÌCidC: A. DENEDUCE.
(978)

Preavviso riguardan‡e l'estrazione di titoli rappresentanti obbli=
gazioni 4,50 % Serie speciale « Ventennale », obbligazioni 5 ,

Serie speciale « Quindicennale » (la e 23 emissione), obbliga.
zioni 4,50 % di credito comunale Serie speciale « Città di Pa-
lermo », obbligazioni 5 % di credito comunale Serie speciale
« Città di Genova », ed obbligazioni 5 L', di credito comunale
Serie speciale « Città di Roma » - Distruzione di titoli al por·
tatore rimborsati.

Si notillea che il giorno V aprile 1939-XVI, incominciando alle
ore 16 si procederù, presso la sede del Consorzio, in via Villorio
Veneto, u, 80, alle seguenti operazioni riguardanti lo obbligazioni
emesso dal Consorzio:

a) In ordine alle obbligazioni 4,50 % - Scric speelule « l cu
tcnnale ».

1) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
N. 150 titoli di 1 obbligatione

130 » 5 dbbligazioni
» 320 a 10 a

» 100 = 25 »

» 176 m 50 a

è così in totale N. 876 titoli rappresentanti 15.300 obbligazioni
per il capitale nominale di L. 7.GS0.000.

2) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e rimborsati dal le luglio 1937 al 31 dicembre 1937-XVI

b) In ordine alle obblifazioni 5% - Scric speciale « Quivuli-
connale ».

1) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
N. 36 titoli di 1 obbligazione
a 263 m 10 obbligazioni

e così in totale N. 199 titoli rappresentanti 2660 obbligazioni per
11 capitale nonúnale di L. 1.333.000 (la emissiono).

2) Estrazione a sorte det seguenti titoli:
N. 230 titoli.di 1 obbligazione
» 330 » 5 abbligazioni
» 370 a 10 »

» 148 m 25 »

e così in totale N. 107R titoli rappresentanti n. 9280 obbligazioni
per il capuole nominale di L 1.640.000 <2a eunssione).

c) In ordine alle obb!tya:iont 4,50 % di Creddo ComufLGË€ -

Serie sµeciale « Città di Palermo ..

1) Estrazione a sorte di n. 61 titoli di 10 obbligazioni della la

entissione, rappresentanti 610 obbligazioni per un capitale nominale
di L. 305.000 (23a estrazione).

) Estrazione a sorte di n. 50 titoli di 10 obbligazioni della 21
enlission rappresentanti n. S'J0 obbligazioni per un capitale nolui-
June di L. 293.000 O'2a estratione),

3) Estrazione a sorte di n. 56 titoli di 10 obbligazioni della 3a
emissione, rappresentanti 560 obbligazioni per un capitale nominale
di L. 280.000 (20a estrazione).

4) Estrazione a sorte di n. 53 titoli di 10 obbligazioni della 4a
emissione, rappresentanti n. 530 obbligazioni per un capitale nomi-
nale di L. 205.000 (17a estrazione).

51 Estrazione a sorte di n. 51 titoli di 10 obbligazioni della 5a
enlissione, rappresentanti 510 obbligazioni per un capitale nominale
di L. 255.000 (162 estrazionel.

6) Estrazione a sorte di n. 48 titoli di 10 obbligazioni della Ga
emissione, rappresentanti 480 obbligazioni per un capitale nominale
di L. 240.000 (19 estrazione).

7) Estrazione a sorte di n. 46 titoli di 10 obbligazioni della 7a
eglissione, rappresentanti 460 obl>ligazioni per un capitale nominale

di L. 230 000 (12a estrazione).
8) Estrazione a sorte di n. 44 titoli di 10 obbligazioni della 8a emis-

sione, rappresentanti 440 obbligazioni per un capitale nominale di
L. 220.000 (10a estrazione).

9) Estrazione a sorte di n. 42 titoli di 10 obbligazioni della 93

emissiope, rappresentanti 420 obbligazioni per un calpitale nominale
di L. 210.000 (sa estrazione).

d) Irt ordine alle ol>Dligazioni 5 % di Credito comunale .
Scrie speciale « Città di Genova ».

1) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
N. 40 titoli di 1 obbligaziono
» 50 » 5 obbligazioni
» 40 » 10 »

e così in totale N. 112 titoli rappresentanti n. 990 obbligazioni per
il capitale noininale di L. 495.000.

c) Lit ordine alle obbliga:ioni 5 6;' di Credito comtinale - Serie

specialc « Città di flunta ».

1) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
N. 250 titoli di 1 obbligazionc
» 200 » 5 obbligazioni
» 370 • 10 »

» 192 a 25 a

e così in totale N. 012 titoli rappresentunti 8750 obbligaZioni per,
il capitale nonlinale di L. 4.375.000.

Alle suddette operazioni potrù assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri dei

titoli sorteggiati.
Roma, addi 10 marzo 1938 - Anno XVI

(g79) • ll picsidente: A. BENEDUCE.

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Diario delle prove scritte del concorso a 14 posti
di ainto assistente nel ruolo del R. Corpo del Genio civile.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICl

Visto il decreto Ministeriale 14 dicembre 1937-XVI, registrato alla
Corte dei conti il 14 gennaio 1938-XVI, registro 1, foglio 123, con il
quale e stato bandito il concorso pubblico per esami a 14 posti di
aiuto assistente in prova (grado 13°, gruppo C) del R. Conpo del

genio civile;
Hitenuto che nel suddetto decreto venne fatta riserva di stabiliro

le date delle prove scritte;
Vista la nota 30 gennaio 1938-XVI, n. 2997-21 della Presidenza del

Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Le prove scritte del concorso pubblico per esamt a 14 posti di
aiuto assistente in prova del H. Corpo del Genio civile di cui al

decreto Ministeriale 14 dicembre 1939-XVI sopracitato,- avranno luogo
in Roma nei giorni 19, 20 e 21 aprile 1938-XV1.

Roma, addi 28 febbraio 1938 - Anno XVI

(g77) Il Ministro: COBOLLT-GIGLI.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€TORÊ6
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